Indulgenza per i defunti

La Commemorazione dei fedeli defunti suscita in tutti noi il ricordo di chi ci ha lasciato e il desiderio di rinnovare, nella preghiera, gli affetti che ci hanno uniti durante la vita terrena. E’ ciò che esprimiamo con il termine “suffragio”, che significa: soccorrere, sostenere e aiutare.

In che modo possiamo dare suffragio ai defunti? Con la santa Messa, con la preghiera, compiendo opere di carità e atti meritori, offrendo per i defunti qualche sacrificio personale, con le indulgenze.

La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime dei defunti, al fedele che:

1. nei singoli giorni dal 1 all’8 novembre devotamente visita il cimitero e prega per i defunti;

2. da mezzogiorno del 1 a tutto il 2 novembre visita una chiesa e vi recita un Padre Nostro e un Credo. Il fedele, per ottenere l’indulgenza, deve:

· escludere qualsiasi affetto al peccato, anche veniale,

· accostarsi al Sacramento della Riconciliazione,

· ricevere la Comunione Eucaristica,

· pregare secondo le intenzioni del Santo Padre, come testimonianza di comunione con tutta la Chiesa.
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Canonica Tel. 045 7595012

Don Luca: 328 4777510 – Diacono Francesco: 347 5410517

foglio.settimanale@gmail.com

31ª Domenica del Tempo Ordinario
30 Ottobre 2022
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore

“Guardare dall'alto al basso”, è la tipica espressione per dire superiorità rispetto a qualcun altro. Si può guardare dall'alto al basso anche se si è fisicamente più bassi dell'interlocutore, basta alzare il mento e con gli occhi far finta di essere più in alto. Lo si può fare anche con un sorriso, ribadendo così anche nella simpatia di sentirsi più in alto moralmente, socialmente, economicamente. E così arriviamo a costruire relazioni fatti di sottomessi e coloro che sottometto, di giudicati e giudici, di chi sta in basso e chi sta in alto.

“Scendi subito perché io devo fermarmi a casa tua”. Gesù ha nel suo progetto quello di entrare nella vita anche del più disperato degli uomini per poter cambiare questa vita e renderla piena di amore.

Andando da Zaccheo Gesù verrà guardato dall'alto verso il basso da tutti gli altri che lo giudicano. Ma Gesù non teme di perdere la faccia quando si tratta di donare la sua salvezza e dare occasioni di crescita umana e spirituale.

Zaccheo scende e cambia vita e cambia punto di vista sul prossimo. I suoi beni e le sue ricchezze sono ora condivise con i poveri e inizia per lui una vita di giustizia. Rimane ricco ma non più nascosto e piccolo moralmente. Il piccolo Zaccheo con l'incontro con Gesù che si era fatto più piccolo di lui mentre lo guarda dal basso, ora diventa un gigante della carità e può guardare Gesù ne dal basso e neppure dall'alto ma dallo stesso piano, quello dell'amore.

Calendario Liturgico Settimanale

Trentunesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	30
DOMENICA
	31ª Domenica del Tempo Ordinario (C)

Ore   8.30


Ore 10.30




	31
LUNEDÌ
	S. Quintino
Ore   8.00


Ore 18.30




	1
MARTEDÌ
	Tutti i Santi (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	2
MERCOLEDÌ
	Commemorazione di tutti i fedeli defunti
Ore   8.00




	3
GIOVEDÌ
	S. Martino de Porres, religioso (mf)
Ore 18.30




	4
VENERDÌ
	S. Carlo Borromeo, vescovo (m)
Ore 18.30




	5
SABATO
	S. Donnino
Ore 18.30



	6

DOMENICA
	32ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

1 Novembre – Tutti i Santi

I Santi non sono modellini perfetti,

ma persone attraversate da Dio. 

Possiamo paragonarli alle vetrate delle chiese, 

che fanno entrare la luce in diverse tonalità di colore 

I santi non sono nati perfetti, 

sono come noi, come ognuno di noi, 

persone che prima di raggiungere la gloria del cielo 

hanno vissuto una vita normale, con gioie e dolori, 

fatiche e speranze.

Così sono i santi: 

respirano come tutti l’aria inquinata dal male che c’è nel mondo, 

ma nel cammino non perdono mai di vista il tracciato di Gesù, quello indicato nelle beatitudini, 

che sono come la mappa di vita del cristiano.

Papa Francesco
